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La legge sul riarmo ritenuta 
incostituzionale dal sen. Paratore 

II Presidente Einaudi respingerebbe la legge - Oggi De Gaspe-
ri parte per Londra - Un comunicato della Direzione del P.S.I. 

L'ori. De Gasperi è Etato ricevuto 
Ieri da Einaudi, che lo ha intrat
tenuto a colloquio per un'ora. Que
sto incontro è stato messo in rela-
lione, oltre che con il viaggio di 
De Gasperi a Londra, con la posi
zione assunta dal Presidente della 
Commissione Finanze e Tesoro del 
Senato on. Paratore a proposito 
della legge sul riarmo. 

L'on. Paratore ha espresso in
fatti alcune perplessità sulla co
stituzionalità della legge che auto
rizza la spesa dei 250 miliardi, rile
vando come il provvedimento violi 
l'art. 81 della Costituzione in quan
to autorizza una spesa di cui il 
bilancio non contempla la coper
tura (il bilancio 1951-52 non è in
fatti giuridicamente ancora defi
nito). L'on. Paratore parlando col 
Presidente della Commissione fi
nanze della Camera, ha anche ri
levato che già altre volte il Presi
dente della Repubblica ha rinviato 
al Parlamento leggi che appunto 
violavano l'articolo 81 della Costi
tuzione. Il senatore Paratore sol
leverà il problema in seno alla 
Commissione del Senato-

La preoccupazione e l'allarme che 
ogni giorno si accrescono nel Paese 
dinanzi alle conseguenze della po
litica riarmista del governo ha 
trovato ieri un significativo riflesso 
flnanco in un editoriale dell'ufficio
so Messaggero, editoriale che si ri
tiene inspirato dal ministro Pella. 
« Le necessità del riarmo sono 
piombate sulla pubblica ammini
strazione — scrive il quotidiano 
romano — come un imprevisto, al 
quale è doveroso provvedere; ma 
esso è comunque tale da sconvol
gere (sic) una situazione di stabi
lità faticosamente raggiunta o da 
aggravare uno 6tato di squilibrio 
finora sopportato soltanto grazie 
agli sforzi e ai sacrifici dei citta
dini ». 

E' lasciandosi alle spalle questa 
situazione sempre più grave e al
larmante che De Gasperi parte que
sta mattina, in compagnia del mi
nistro Sforza, per Londra, dove 
giungerà nel pomeriggio di lunedi 
e si tratterrà fino a giovedi. Delle 
prospettive amare di questo viag
gio parliamo in altra parte del 
giornale. Per quanto riguarda le 
fratture e i dissensi in campo go
vernativo si ritiene che l'assenza 
di De Gasperi lascerà le acque re
lativamente calme, almeno alla su
perficie: la tempesta coinciderebbe 
col--ritorno da Londra. 

Numerosi sono infatti t giornali 
ufficiosi che parlano di una pro
babile apertura della crisi di gover

no alla fine di marzo, solo chieden
dosi se sarà De Gasperi a prendere 
l'iniziativa o non piuttosto il PSLI, 
che continua intanto nelle tratta
tive, nei litigi, nelle rappacificazio
ni e nei nuovi litigi col PSU; in 
relazione al problema della unifi
cazione. 

Chiara giunge, su questo sfondo 
di crisi e di caos, la presa di po
sizione della Direzione del PSI, che 
ha concluso ieri ì suoi lavori. La 
Direzione si è associata all'appello 
del Consiglio mondiale della Pace 
di Berlino per una riunione delle 
cinque grandi potenze per un ac
cordo generale di pace. 

Denunciata l'ipocrisia di chi po
ne il problema della politica estera 
e interna come se esistesse per 
l'Italia una minaccia di aggressio
ne da parte dell'URSS — laddove 

11 solo rischio che lealmente esi
ste per l'Italia è quello di essere 
trascinata nella guerra dell'impe
rialismo americano — la Direzione 
del PSI afferma « che la sicurezza 
del Paese si realizza con lo sgan
ciamento dalle alleanze militari, 
con la neutralità dello Stato, con 
una politica di amicizia verso tutti 
i popoli ». 

Infine la Direzione del PSI espri. 
me la piena solidarietà dei sociali
sti con la lotta di l popolo siciliano 
per l'autonomia, e impartisce alle 
organizzazioni del Partito direttive 
per le prossime consultazioni popo
lari amministrative, sulla base del
l'apparentamento con le liste co
muniste e delle più larghe alleanze 
democratiche. Il Comitato Centrale 
del Partito è convocato per il 31 
marzo. 

Dichiarazioni di Di Vittorio 
sulla minaccio contro le industrie 

La lotta delle Reggiane, della IMM Bufala, della 0T0 e delle officine Savigliano 

In relazione alla lotta che con» 
ducono da oltre cinque mesi i la
voratori delle officine minacciate 
di Reggio, della OTO Melara « Ter
momeccanica di La Spezia, nonché 
della lotta intrapresa dal lavora
tori della IMM Bufola di Napoli, 
delle Officine Savigliano, per la di
fesa del loro posto di lavoro e del
le aziende stesse, il compagno Di 
Vittorio ha fatto le seguenti dichia
razioni: 

« 11 recente convegno organizza
tivo delle Camere del Lovoro più 
importanti d'Italia ha esaminato an
che questo problema con molta at
tenzione. Da questo esame è risul
tato che la lotta veramente ammi
revole dei lavoratori delle Reggia
ne, di La Spezia e di altre azien
de minacciate, riscuote la simpatia 
vivissima dei lavoratori di tutta 
Italia e di tutte le categorie 1 quali 
hanno manifestato la loro volontà 
di esprimere questo senso profon 
do della loro solidarietà nelle for. 
me concrete richieste dalle circo
stanze p^r raggiungere lo scopo. 

Probabilmente, una parte della hi efettl .lentamente poche ore dopo, 
mentre 1 carabinieri stavano sten-

SIGNIFICATIVI SVILUPPI DEL LARGO MOVIMENTO POPOLARE 

Numerosi aderiscono parroci 
all'azione comune per la pace 

Vasta azione di propaganda contro i l riarmo tedesco nel Veneto e in Piemonte 

E' caratteristica di questa fase 
di largo sviluppo del movimento 
popolare per la difesa della pace. 
l'adesione in forma più o meno 
concreta e impegnativa di nume
rosi sacerdoti all'azione e alla 
propaganda dei temi dei Partigia
ni della Pace. In provincia di Ra
venna, dove si costituiscono in 
ogni frazione consigli della pace, 
il parroco di Villanova è giunto 
a sottoscrivere un manifesto che 
invita i cittadini a unirsi in que
sta lotta sacrosanta per i più ele
mentari diritti dell'umanità. 

Da Alessandria viene segnalato 
che anche in quella provincia, in 
seguito a colloqui avuti con nu
merose delegazioni di fedeli che 
chiedevano loro di assumere una 
chiara posizione sul problema del
la pace, numerosi parroci si sono 
pronunciati favorevolmente su un 
necessario allargamento del dibat
tito. Il Parroco di Ovada ha di
chiarato che «quelli che lavorano 
onestamente sono per la pace; sol
tanto quelli che guadagnano dal
la guerra sono per la guerra». 

IL PROCESSO DI MACERATA 

Drammatica sfilata 
dei testi a discarico 

Gravi testimonianze sui collaborazionismo dei Manzoni 
Nuove conferme dei maltrattamenti subiti dagli imputati 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
MACERATA, 10. — Questa mat

tina la lunga sfilata dei testi a 
cuneo è terminata «enza portare 
novità degne di rilievo) come Sar
te si aspetta la parte rivile. An
zi I* deposizioni di alcuni testi 
che hanno forse ritenuto utile di 
calcare la mano hanno finito su 
l'avere effetto contrario. Interro' 
fato il capitano dei carabinieri, 
Tessitore, che si interessò delle in
dagini, ha ripetuto presto a po
co ciò che hanno detto i suoi di
pendenti durante le scorse udienze. 

E* poi salito sulla pedana il te-
s'e Walter Bisca, il quale ha af
fermato tutto il contrario. II Bi
sca fu arrestato assieme al Casso
ni, e fu messo in una camera atti
gua alla sua. Una sera, ha detto 
il Bisca, fui interrogato dal mare
sciallo Doro, che mi chiese se co
noscevo la fine dei conti Manzoni. 
AHa risposta negativa mi diede 
due sonori ceffoni. Fui riportato 
«pila cella e udii lamenti prore-
nienti dalla camera del Cassoni: 
verso le etnque e mezzo del mat
tino udii voci di carabinieri che 
dicevano al Cassini: 'Ferma, fer
ma! - All'indomani, durante le ore 
di libertà, vidi il Cassoni in uno 
stato pietoso, che sputava sangue. 

Gli chiesi che cosa avesse e che 
tota volevano j carabinieri da lui; 
egli rispose che era stato malme
nato e che si voleva sapere da lui 
chi aveva ucciso i Manzoni. 

71 Cassoni mi disse: - H o dato 
loro venticinque nominativi -. 

Il Bisca ha aggiunto di aver vi
sto anche Domenico Venieri, che 
allora era in stato di arresto, così 
malconcio da essere irriconoscibile. 

E' stata poi udita Filomena Va
lenti. la quale ha affermato di arer 
vailo ii Conte Afanrom compia
cersi perchè i fascisti arerano uc
ciso il partigiano Livio Sarioli. 

Antonio Massanti ha dichiarato 
che il conte Giuseppe Manzoni (il 
padre dei Manzoni) fu il fondatore 
del fascio di Lavezzola nel 1921, e 
eh* i fascisti dei luogo si riuniva
no nella villa Manzoni. 

Rosina Beffe ha invece raccon
tato che per dee rotte si recò dal 
conte Giacomo Manzoni per sup
plicarlo di intercedere presso i fa-
teisti repubblichini per ia libera-
rione del partigiano Giuseppe Co
mandi, ma che il conte, m pre
tensa (fella propria madre, rifiutò. 

Dopo otto giorni il Comandi fu 
assassinato barbaramente dai fa
scisti. Anita Rossini ha ricordato 
eh* durante i funerali del segre
tario dal fascio repubblichino, Gol-
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guiva il feretro, udendo degli spa
ri gridò: - sparate, sparate, sono i 
ribelli - ; : fascisti Mi misero a spa
rare «//'impazzata e fu ferito un 
vecchio di ottantanni. 

Vincenzo Gella ha detto di ri
cordare, di aver udito la contessa 
compiacersi perchè il figlio Luigi 
era entrato a far parte del Quar-
tier Generale della Repubblica di 
Salò. . 
- Giovanna Gella Ita raccontato un 
episodio secondo il quale la con
lessa Beatrice Manzoni, vedendo la 
figlia del partigiano Venieri Paris, 
esclamò: ~ Povera bimba, tuo pa
dre è un ribelle, e farà presto o 
tardi una brutta fine ». 

Martedì continueranno gli inter
rogatori dei testi a discarico. 

FRANCO SANTARLASCI 

Don • Guido Allemanni, 1 Parroci 
di Casale Monferrato Don Rota e 
Don Campese, Padre Da Milano 
dell'Ordine degli Scolopi, Don Fa-
rinetti Parroco di S. Lorenzo, Don 
Traverso Parroco di Castelletto, si 
sono pronunciati a favore degli 
impegni di Varsavia 
. n Parroco di S. Rocco (Siena), 
al Comitato locale dei Partigiani 
della Pace che lo aveva invitato 
a partecipare ad un dibattito per 
d.scutere le proposte di pace de
gli on. Giordani e diavi, ha in
viato la seguente lettera: ««Mi as
socio a qualsiasi sana iniziativa, 
da qualsiasi parte venga, atta a 
promuovere la vera e sincera pa
ce della quale tutti sentiamo il 
desiderio ». A sua volta l'arcipre
te di Badolato, di fronte ad una 
delegazione di donne, ha ricono
sciuto giustificate le loro preoccu
pazioni per le misure di riarmo 
ed ha inviato al Parlamento, a no
me dei suoi fedeli un telegramma 
in cui si chiede che lo stanzia 
mento dei 250 miliardi venga ri
gettato. A Pedace, in provincia di 
Cosenza, in seguito «>d un dibat
tito avvenuto in chiesa tra un pa
dre missionario e un esponente 
del Comitato della Pace, è stato 
votato da tutti i fedeli un o.d.g. in 
cui si esprime la volontà di tutta 
la popolazione di lottare unita per 
la difesa della pace. 
' Intanto, in rapporto alla cam
pagna contro il riarmo tedesco 
promossa dai Comitati della Pa
ce del Veneto, numerosi e nutri
ti dibattiti si vanno svolgendo in 
provincia di Verona per la pre
parazione della grande manifesta
zione regionale del Convegno Tri-
Veneto che si svolgerà a Venezia 
il 18 marzo. A Valeggio sul Min
cio e a Porto S. Pancrazio si sono 
svolte le manifestazioni più signi
ficative e imponenti. Numerose 
iniziative di propaganda contro il 
riarmo tedesco vengono prese in 
questi giorni anche in provincia 
di Torino. ;n numerosi comuni 
dove il ricordo del passaggio del
le truppe naziste è segnato da 
centinaia di croci di italiani mas
sacrati. 

Ildat* di tutti I lavoratori I giovani 
sono rlusoitl a imprimer* a questi 
scioperi un carattere di grand* com
pattezza. 

Nel corso di queste *d oltre ma
nifestazioni giovanili per la paca 
stata ampiamente popolarizcata la 
«giornata della gioventù per la pi 
ce» che — com'è noto — si svolgerà 
il 18 marzo prossimo. A Genova I 
giovani si sono impegnati a costi 
tuire II maggior numero possibile di 
Giunte e Comitati giovanili nei vari 
rioni, nelle fabbriche e nelle scuole. 
Un giovane dirigente cattolico, An-
tiooo Pira», ha aderito intanto alla 
Giunta provinciale. 

opinione pubblica non si è resa 
ancora conto del fatto che i la
voratori delle aziende minacciate 
non lottano soltanto per il loro 
legittimo diritto al lavoro né per 
la sola possibilità che essi hanno 
di sostentare onestamente le pro
prie famiglie; essi lottano per uno 
scopo ancora più elevato e di in
teresse nazionale; quello di risa
nare economicamente, e quindi di 
salvare le loro aziende, che nel 
loro complesso costituiscono una 
delle basi dello sviluppo indu
striale italiano in generale. 

Le organizzazioni sindacali, nel 
corso di lunghe trattative svoltesi 
al Ministero del Lavoro, hanno 
avanzato concrete proposte dalle 
quali risulta che esse sono bensì 
disposte ad accettare una parte 
dei sacrifici che sono necessari, 
a condizione però che da parte 
del governo e delle direzioni di 
queste aziende controllate dallo 
Stato sia garantito un corrispon
dente contributo che possa per
mettere alle aziende di lavorare 
a pieno rendimento e perciò a co
sti meno elevati acquistando cosi 
la possibilità di lavoro tanto per 
il mercato nazionale quanto per 
quello internazionale, 

Convinti della giustezza della 
loro causa che si fonde con gli 
interessi generali e permanenti più 
evidenti del Paese, i lavoratori di 
Reggio Kmilia, di La Spezia, di 
Bagnoli, di Savigliano, di Bolza-
neto e di alti e aziende minacciate. 
sono decisi a continuare la lotta 
e a dare nuove prove dell'alto spi
rito di sacrificio e di abnegazione 
di cui hanno dato già luminoso 
esempio. Ed è certo che tutte le 
Federazioni di categoria e tutte le 
Camere del Lavoro d'Italia daran
no ai fratelli in lotta tutto l'ap
poggio necessario per giungere 11 
più rapidamente possibile ad una 
soluzione tale che eoddlsfl ad un 
tempo le esigenze del lavoratori 
e delle maestranze e le esigenze 
di sviluppo industriale ed agricolo 
del Paese ». 

dendo 11 verbale relativo all'arresto 
dell'Intuii. 

Oggi in tutta Italia 
manifestazioni per la pace 

Per Iniziativa dell 'U.D.I. • di a l 
tre Associazioni femmini l i si svol
geranno oggi manifestazioni p*r la 
pae* e h * si aggiungeranno a quel
le già svolte I U marzo. 

REGGIO EMIL IA , M.M. Rossi; 
M ILANO, on. Giuseppa Di Vi t to
r io; PAVIA, Lina Mer l in ; VARE8E, 
Pina Palumbo; BRESCIA, Teresa 
Noe*; T O R I N O , Angela Mine l la ; 
ALESSANDRIA, Stell ina Vecchio; 
NOVARA, Luciana Viv iani ; VENE
Z IA, Nella Marcell ino; ROVIGO, 
Arrigo Boldrini; UDINE, Carla Cap
poni ; BELLUNO, Antonio Pesanti ; 
PIACENZA, Giul iana Nanni ; PAR
MA, Ada Alessandrini; MODENA, 
Elena Caporaso; RAVENNA, I l la 
Coppi; FORLÌ ' , Baldlna Ber t i ; R I -
M I N I , Lina Fibbl; PISA, Renzo La-
coni ; L IVORNO, Gina Boretl lnl; 
CHIANCIANO (Siena) , Alio* Sac
can i ; PERUQIA, Adele Bel; ANCO
NA, Joyce Lussu; R I E T I , Lidia 
Maiorel l l ; V ITERBO, Luigi Caccia
tore j TERAMO, M. Antonietta Mac-
ciocohl; AVEZZANO (Aqui la ) , Bet
t ina Gal lo; AVELLINO, Lara Mon-
t lo lni ; NAPOLI, Gisella Floreanlnl ; 
BARI , Emil ia Cabr in i ; COSENZA, 
Luisa Deval; CROTONE (Catanza
ro) , dottoressa Vi ta le ; PALERMO, 
Irena Coccoli; C A L T A N I S E T T A , 
Guido Mol ine l l i ; SARDEGNA, Na
dia 8pano e Rita Montagnana. 
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Un deposito di armi 
scoperto in una chiesa 
PORDENONE. 10 (L. Z.). — l ca

rabinieri di S. Vito al Tagliamento 
hanno scoperto un deposito di armi 
e munizioni in una chiesa della fra
zione Casablanca. Sette fucili i n . o t 
timo stato con relativi caricatori e 
munizioni, occultati nel soffitto del
la chiesi, insieme ad alcune bombe 
a mano e ad un proiettile antiaereo. 

Un pescatore fece affondare 
il sommergibile «Atropo»! 

E' stato assolto dall'imputazione di 
affondamento colposo del sommergi
bile « Atropo » il pescatore tarantino 
Francesco Intinl. Egli, Invece, è sta
to condannato a 12 mesi di reclusio
ne per furto di rottami a bordo .del 
sommergibile e per oltraggio al ca
rabinieri e clic guardie giurate che 
t'avevano sorpreso sul fatto, il 5 di
cembre del 1948. 

Il P. M. nella sua arringa ha chie
sto una pena di 2 anni e 9 mesi di 
teclusione. L'accusa a carico dello 
Intinl di aver provocato l'affonda
mento • dell' * Atropo » era stata mo
tivata dal fatto .che egli, per occul
tare il furto di alcuni pezzi metal
lici. aveva danneggiato alcuni con
gegni del battello che poi affondò 

LE DECISIONI DELLA LEGA 

I comuni democratici 
di fronte alle elezioni 

Voci contrastanti sulla data delle consultazioni 

Manifestazioni di giovani 
contro l'aumento della ferma 

Sono continuate anche nella gior
nata di ieri in molta provine* i ta
liana I * manifestazioni di protesta 
della gioventù i ta l iana, contro l'au
mento della ferma da 12 a 15 masi. 
I n Toscana, in Emilia, in Piemonte 
• n*t Mezzogiorno i giovani hanno 
organizzato scioperi In numero»* 
fabbrico*; sostenuti dall'appoggio so

l i • Comitato • Direttivo della 
Lega Nazionale dei Comuni De
mocratici ha esaminato nei gior
ni scorsi l'attività svolta in fa 
vore della ricostruzione e della 
assistenza da parte delle ammi
nistrazioni popolari, nonché i 
compiti futuri in vista delle 
prossime elezioni amministrative. 

Nella discussione è emerso 
chiaramente che gli amministra
tori popolari hanno saputo svol
ger euna politica amministrativa 
in favore delle grandi masse po
polari, sia con una impostazione 
tributaria democratica, sia con 
un'azione energica di ricostru 
zione e di assistenza sociale, no
nostante le grandi difficoltà in 
contrate ovunque e l'azione ri-
tardatrice della burocrazia a n 
cora irretita in vecchi e superati 
schemi legislativi. 

Un indegno sacerdote condannato 
per atti di libidine su alcuni fanciulli 

Il sindaco democristiano di Scorze e un consigliere 
condannati per truffa e falso ai danni delio Stato 

VENEZIA. 10 (A.B.) — Si 
nuti a conoscenza, <w pur con 
qualche ritardo, di due scandali i 
cui protagonisti cono due democri
stiani e un sacerdote. 

Il primo ha avuto ii suo epilogo 
il 2 febbraio nel nostro Tribunale 
dove il sindaco di Scorze, signor 
taoris. €u il lóftaigherc? i~onrìU?*di€, 
signor Scattolin. sono stati con
dannati a sedici mesi di reclusione 
ciascuno per i reati di truffa ai 
danni dello Stato e di falco in 
scrittura amministrativa. 

Il secondo, si è concluso il 23 
febbraio a porte chiuse, e non po
teva essere diversamente per la 
natura steasa del reato: atti di 
libidine e atti osceni. 

I fatti risalgono al 1947 quando 
a S. Erasmo, isoletta della nostra 
laguna, don Mose Pietro Gazzola 
era direttore di un ricreatorio di 
bambini. > ; ' '. ' •* ~ 

Su " una ' buona parte d! questi 
fanciulli infatti l'indegno sacerdote 
sfogò per molto tempo la sua libi
dine Ano a quando una piccola 
vittima ne parlò ai genitori. 

Di qui la denuncia alle autorità 
giudiziarie. Il Tribunale ha con
dannato il maturo reverendo (anni 
46) • due anni • un mese di reclu-
alMM p*o*AciandoU> dal condono 

è v e - per gli atti d: l ibidine e di amnistia 
per gli atti osceni. 

Ora il sacerdote insegna, a quan
to ci è stato r ferito, in altra par
rocchia. continuando cosi la sua 
missione di educatore di bimbi. 

Creata l'Associazione 
dei vecchi senza pensione 
BOLOGNA, 10. — I rappresentanti 

dei vecchi e Invalidi privi di pensio
ne di cinquanta province dell'Italia 
settentrionale si sono riuniti oggi a 
Bologna per iniziativa della Federa
zione italiana pensionati. Agli Interve
nuti ha svolto l'ampia relazione il sen. 
Flore. presidente dell'Associazione 
pensionati. I presenti hanno delibe
rato di costituire un'Associazione na
zionale di vecchi ed inabili al lavoro 
e invalidi civili privi di pensione, di 
invitare Q governo a impegnarsi per
chè I denari del popolo lavoratore sia
no spesi in opere di pace principal
mente intesi ad alleviare definitiva
mente le condizioni di vita del lavo
ratori vecchi e Inabili in applicazio
ne aQ'crtlcolo 38 della Costituzione. 

Bombe lanciate da barche 
centro un motopeschereccio 

LECCE. 10 — Il motopeschereccio 
« Antonio » dellUrmator* Libardo di 
Brindi* al t i f a v a al targo «ella 

zona fra Torre Ruggieri e S Cataldo 
quando due barche da pesca si ac
costavano invitando il comandante 
ad allontanarsi Tino a 3 miglia dalla 
costa come prescritto. Era già in 
corso la manovra allorché da bordo 
delle barche sono state lanciate due 
grosse bombe, di quelle confezionate 
clandestinamente per la pesca di 
frodo. Uno degli ordigni scoppiava 
in mare, mentre l'altro provocava 
un largo squarcio al boccaporto di 
prua del motopeschereccio senza, tut
tavia. colpire gli otto uomini di 
equipaggio che però sono stati sfio
rati da numerose schegge. 

E* in corso un'inchiesta per iden
tificare gli autori dell'attentato. 

Una ragazza vittima 
di on pauroso incidente 
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GENOVA. » . — La scorsa notte 
al 30. chilometro della camionale 
nel «ressi 41 Ronco, una «Ferrasi 
Sport», procedendo a forte andatura. 
cercava di sorpassare una « 1400 > 
proveniente da Bologna e diretta a 
Genova, e le tagliava la strada. Al 
volante della € 1400 » trova vasi 0 
proprieario, Vittorio Denini, abitante 
a Genova 11 quale, non riusciva a 
bloccare completamente la macchina 
che cozzava contro il parapetto ri
manendovi in bilico. Una giovane di 
22 anni, di cui non si conoscono fi
nora le generalità, rimaneva schiac
ciata fra 11 cruscotto • Il sedala a 
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Il Comitato direttivo ha rite
nuto necessario di organizzare 
riunioni regionali di sindaci e 
amministratori democratici per 
invitarli a compiere un ultimo 
sforzo per conseguire nuove rea
lizzazioni e per impostare i nuo
vi programmi che dovranno e s 
sere presentati agli elettori 

Sottolineando l'importanza po
litica delle prossime elezioni 
amminirtrative ed ii valore di 
una vittoria delle forze che Si 
oppongono al monopolio della de
mocrazia cristiana e alla coliti
ca di riarmo e di guerra dell'at
tuale coalizione governativa, il 
il Comitato direttivo della Lega 
ha auspicato, per rafforzare la 
pace e difendere le libertà co
stituzionali. la più larga concen
trazione di partiti politici e di 
gruppi sociali intorno alle am
ministrazioni popolari. 

Questo incitamento della Lega 
dei Comuni Democratici deve es 
sere raccolto da tutte le organiz-
zaziorri interessate per intensifi
care la preparazione delle ele
zioni amministrative malgrado 
che voci contrastanti siano corse 
In questi giorni sulla volontà del 
governo di indirle effettivamente. 
Infatti in questi giorni l'agenzia 
ufficiosa « Italia * sosteneva che 
non è assolutamente possibile in
dire elezioni provinciali prima 
della penultima domenica di mag
gio. tra l'altro perchè non sono 
ancora state definite le circoscri
zioni elettorali. D'altra parte ieri 
la stampa governativa smentiva 
ogni voce di rinvio ed assicurava 
che le elezioni provinciali e co
munali si sarebbero svolte nelle 
due ultime domeniche di maggio 
(20 e 27) e nelle prime due do
meniche di giugno (3 e 10 giu
gno K 

Sempre secondo queste indi
screzioni non confermate, le e le 
zioni avrebbero inizio nel Pie
monte. in Lombardia, nel Vene
to e negli Abruzzi e Molise: le 
altre regioni seguirebbero a tur
no. La seconda tornata elettorale 
sì svolgerebbe in autunno, dalls; 
fine di settembre alla fine di ot
tobre o ai primi d* novembre. 

Le estrazioni del Lotto 
del 10 marzo 1951 

NON E» UXA RECLAME, ¥V UNA FORZATA 
L I Q U I D A Z I O N I ; P E R C H I U S U R A 

L a Ditta Alberto Tomasuiiiii, v ia Rarberint 
3 A - R - C , costretta a riconsegnar» ì locali 
real izza a prezzi sotto costo tutti I tessati 
per nomo e signora - S i Tendono stigli 
D O M A M I Y E N D I T A 
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BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

51 
42 
57 
13 
86 
4t 
4t 

75 
12 
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% 
84 
87 
15 

41 '85 
52 34 
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21 
38 
48 
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52 
22 
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43 
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